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VOLUME 1

POLITICA E RELIGIONE NEL SECONDO CINQUECENTO

La Spagna di Filippo II
La pace di Augusta (1555) e il principio del "Cuius regio eius religio". La pace 'cattolicissima' di
Cateau-Cambresis  (1559)  tra  Spagna  (Filippo  II)  e  Francia  (Enrico  II).  La  diffusione  del
protestantesimo in Europa attraverso il Calvinismo: predestinazione e etica del lavoro (cfr. Max
Weber). Grandezza e limiti della Spagna di Filippo II. La circolazione dell'argento americano e la
rivoluzione dei prezzi. Filippo II e la "lipieza de sangre": la guerra contro i 'moriscos' e lo scontro
con la pirateria turca nel Mediterraneo. Filippo II e la battaglia di Lepanto (1571). La guerra della
Spagna contro i Paesi Bassi e l'indipendenza dell'Olanda (1568-1648). La guerra anglo-ispanica e lo
scontro con Elizabeth (1588). L’Inghilterra di Elisabetta  I.  La Francia delle guerre di religione.
Caterina dei Medici e gli ugonotti. La strage della notte di San Bartolomeo (24/8/1572). La guerra
dei tre Enrichi. Enrico IV e l'Editto di Nantes (1598). 

LE TRASFORMAZIONI DEL SEICENTO

La crisi del Seicento e la guerra dei Trent’anni
I contrasti religiosi all'interno dell'Impero e la guerra dei Trent'anni: la fase boemo-palatina (1618-
20); la fase danese (1625-29); la fase svedese (1630-35). Gustavo Adolfo e la fase svedese (1630-
1635);  la  fase  francese  (cfr.  battaglia  di  Rocroi  (1643).  La  pace  di  Westfalia  (1648)  e  le  sue
conseguenze in Europa. Ricapitolazione della Guerra dei Trent'anni (1618-1648). Le difficoltà della
Spagna,  tra  deficit  di  Stato  e  rivolte  antispagnole  (cfr.  Catalogna,  Portogallo  e  Napoli).  La
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conclusione  del  conflitto  tra  Spagna  e  Francia  (pace  dei  Pirenei,  1659).  La  situazione  politica
francese dopo Enrico IV: Richelieu e le direttrici fondamentali della sua azione politica (contro gli
ugonotti, la nobiltà francese e gli Asburgo d'Austria). Da Richelieu a Mazzarino: la prosecuzione
del rafforzamento dell'Assolutismo in Francia. La fronda dei parlamentari e quella dei principi. Il
“miracolo” olandese: la Repubblica delle Province Unite. Lo sviluppo mercantile dell'Olanda nel
secolo XVII. La rivalità con la Spagna, la Francia e l'Inghilterra.

L’EUROPA DELLE LIBERTA’ LA RIVOLUZIONE INGLESE

La prima rivoluzione e la guerra civile
L'Inghilterra del Seicento come laboratorio del parlamentarismo. Giacomo I e gli Stuart (cfr. anche
'congiura delle polveri', 1605). Carlo I e la "Petition of Rights" (1628): il conflitto con il parlamento
(cfr. anche "Ship Money", 1636). Carlo I e lo scontro tra re e parlamento.  'Corto parlamento'  e
'Lungo parlamento': conflitto religioso e politico. La guerra civile (1642- 1649) nelle sue molteplici
componenti: politica, sociale e religiosa. Oliver Cromwell e la "New Model Army". La battaglia di
Nasbey (1645): dalla cattura alla condanna a morte di Carlo I (gennaio 1649). Lo scioglimento del
parlamento e la dittatura personale di Cromwell, come Lord Protettore. 

VOLUME 2

NELL’EUROPA DI ANTICO REGIME

La Francia di Luigi XIV
Luigi XIV e l'Assolutismo francese. La centralità del re Sole: regnare e governare senza i nobili
(cfr.  reggia  di  Versailles  come  'gabbia  dorata'  per  la  nobiltà).  Jean  Baptiste  Colbert  e  il
mercantilismo accentrato. Mercantilismo e 'Colbertismo' in Francia. La politica religiosa di Luigi
XIV: gianseinisti e ugonotti (cfr. revoca dell'Editto di Nantes, 1685). Luigi XIV e la sua politica
assolutistica egemonica:  la guerre di Devoluzione (1667-68) e la contro l'Olanda (1672-78). La
guerra contro la Lega di Augusta (1688-97). La guerra di successione spagnola (1701-1713). Il
fallimento del progetto egemonico di Luigi XIV.

Pietro il Grande e l'Assolutismo russo
Pietro il Grande e l'Assolutismo russo. Una politica modernizzatrice e filoccidentale. La Seconda
guerra del Nord (1701-20): lo scontro con la Svezia di Carlo XII.

La seconda rivoluzione inglese (1688-1689): the Glorious revolution
Il  pensiero  politico  di  Hobbes:  la  fondazione  dell'Assolutismo su  nuove  basi  (modello  laico  e
ascendente). Il ritorno degli Stuart con Carlo II (1660). Habeas Corpus Act (1679),Test Act (1673) e
Dichiarazione d'indulgenza (1687) con Giacomo II. La seconda rivoluzione inglese (1688) come
‘Gloriosa rivoluzione’. 
Le Province Unite: tra repubblica e monarchia. Riflessione sullo Stato: tolleranza e libertà.

Guerre e nuovi equilibri europei nel Settecento
La  Guerra  di  successone  spagnola.  Spagna,  Francia  e  Gran  Bretagna  nella  prima  metà  del
Settecento.  La  Guerra  di  successione  polacca  e  quella  austriaca.  Le  ultime  guerre  dell’Antico
regime (cfr. il trionfo della fanteria prussiana).
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L’EPOCA DEI LUMI E DELLE RIFORME

Letà della ragione: l’Illuminismo
Quadro  economico  e  demografico  del  Settecento  (cfr.  anche  Malthus  e  Smith).  Introduzione
all'Illuminismo: la centralità della ragione. I Philosophes e le conseguenze politiche nel '700 della
cultura illuministica: dispotismo illuminato e rivoluzione francese. I caratteri dell'Illuminismo (cfr.
Kant,  "Che  cos'è  l'Illuminismo?"):  centralità  della  ragione  ed  autonomia  dell'uomo.  Contro  il
pessimismo antropologico e idea di progresso. L'"Encyclopédie" (cfr. D. Diderot): innovazione del
sapere  e  tentativi  di  censura.  Il  dibattito  tra  Teismo,  Deismo  nell'Illuminismo  del  Settecento.
Deismo e tolleranza (cfr. il "credo" di Voltaire). Il materialismo ateistico nel tardo illuminismo (cfr.
D'Holbach). 

Le riforme dei sovrani illuminati
L'assolutismo  illuminato:  caratteri  generali.  I  sovrani  illuminati:  gli  Asburgo  d’Austria  (cfr.  in
particolare l'Austria di Maria Teresa e Giuseppe II).I sovrani illuminati dell’Europa nord-orientale:
Federico II di Prussia; Caterina II di Russia. 

L’Italia del Settecento, tra riflessione intellettuale e riforme
L'illuminismo milanese: Beccaria e la riforma della giustizia (cfr. "Dei delitti e delle pene", 1764).
Pietro Verri. Il Codice leopoldino (30 novembre 1786).

La guerra dei Sette anni
Le nuove potenze europee: Austria e Prussia. Lo scontro coloniale tra Inghilterra e Francia e la
guerra dei Sette anni (1756-1763), una guerra  ‘mondiale’. Le guerre di spartizione della Polonia a
fine Settecento.

L’ETA’ DELLE GRANDI RIVOLUZIONI

La rivoluzione industriale inglese
Popolazione  e  risorse  nell’Europa  del  Settecento.  Il  commercio  internazionale.  Le  basi  socio-
culturali del primato britannico. Gli effetti propulsivi delle innovazioni agricole. I fattori alla base
della  rivoluzione  industriale.  Manifattura  e  industria.  James  Watt  e  la  macchina  a  vapore.
L’avvento del  sistema di  fabbrica e  lo  sfruttamento  delle  donne e  dei  bambini.  Il  Luddismo.  I
caratteri  socialmente  “regressivi”  della  rivoluzione  industriale  (cfr.documenti   offerti
sull’argomento, con testi Marx, Hobsbawm, Losurdo).

La rivoluzione americana
Le colonie inglesi  del Nord America e i rapporti  economici  con la Madre Patria.  “No taxation
without rapresentation”: la protesta degli americani e la reazione inglese. Il passaggio del conflitto
dal  piano economico a  quello politico.  La guerra  d'indipendenza  americana  (1776-1783).  Dalla
Confederazione all'Unione: la Costituzione del 1787 e la democrazia in America: la divisione dei
poteri. Il dibattito politico tra Federalisti (cfr. Hamilton) e Antifederalisti/repubblicani (Jefferson).

La rivoluzione francese
La Rivoluzione francese - L'Ancien Regime: una società basata sui privilegi. gli ordini del clero,
della nobiltà  e il  popolo (cfr. 'terzo stato',  borghesia).  La crisi  finanziaria,  i  tentativi  di  riforma
fiscale e la convocazione degli  Stati  Generali  (1788). La rivoluzione francese - Dal giuramento
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della sala della Pallacorda (20 giugno 1789) alla presa della Bastiglia (14 luglio). La "Dichiarazione
dei diritti dell'uomo e del cittadino":  libertà ed uguaglianza come diritti naturali e civili. 

Dalla fase monarchico-moderata a quella repubblicana-democratica
Dalla  presa  della  Bastiglia  alla  guerra  e  alla  rivolta  della  Vandea.  Il  proseguire  della  guerra
(battaglia  di  Valmy,  20/09/1972);  il  processo  e  l'esecuzione  del  re;  gli  schieramenti  nella
Repubblica:  girondini,  giacobini  e  sanculotti.  L'epurazione  dei  girondini  e  la  Costituzione
democratica  del  1793.  Il  periodo  del  'Terrore'  (settembre  1793)  e  l'alleanza  tra  Giacobini  e
sansculottes. L'eliminazione di Hebert (arrabbiati) e di Danton (cordiglieri), e la dittatura personale
di Robespierre. La vittoria di Flerus (giugno 1794) e il colpo di stato antigiacobino del 9 termidoro:
Robespierre ghigliottinato (luglio 1794). La rivoluzione francese e la politica di scristianizzazione
(cfr. anche il calendario repubblicano). 

Il Direttorio e le prime campagne di Napoleone
La reazione termidoriana e il “Terrore bianco”. Babef e la congiura degli eguali (1796). Il Direttorio
e l'emergere della figura di Napoleone Bonaparte con la campagna d'Italia. La campagna d'Italia
(1796-97). La campagna d'Egitto (1798). Il colpo di stato del 18 Brumaio 1799: la fine del secondo
Direttorio e il consolato napoleonico.  La proclamazione dell'impero e la riapertura delle ostilità.
Napoleone  alla  conquista  dell'Europa  (1804-1810).  Il  nuovo  assetto  degli  Stati  europei.
L'insurrezione  spagnola  (1809).  La  campagna  di  Russia  (1812)  e  la  fine  dell'Impero.  La  fine
dell'Impero napoleonico. La sconfitta di Lipsia (19/10/1813) e l'esilio nell'isola d'Elba. Il Congresso
di Vienna tra principio di "legittimità" e antagonismi. Lo sbarco a Cannes e l'avventura napoleonica
dei "Cento giorni". La Settima coalizione antinapoleonica e la battaglia di Waterloo (18 giugno
1815). L'esilio perpetuo nell'isola di Sant’Elena sino al giorno della morte (5 maggio 1821).

La prima rivoluzione industriale
Cause che  ne  determinarono  la  realizzazione  nell'Inghilterra  di  fine  XVIII  secolo.  Il  passaggio
dall'energia  'naturale'  a  quella  'artificiale'  (cfr.  macchina  a  vapore  e  utilizzo  del  carbone).
Discussione storiografica sul fattore demografico e su quello tecnologico/scientifico. La civiltà delle
macchine, sua ineluttabilità e problematicità. La mentalità degli imprenditori (cfr. anche Weber e le
origini calviniste dello spirito capitalistico). Finanziare il progresso: accumulazione dei capitali e
spirito  d'impresa.  I  cambiamenti  sociali  determinati  dalla  rivoluzione  industriale  che  interessò
l'Inghilterra e l'Europa tra la fine del XVIII e gli inizi del XIX secolo. La tremenda condizione
operaia (cfr. luddismo). Il lavoro minorile e le donne in fabbrica. Lettura e commento di alcuni
documenti relativi alla tematica trattata (cfr. K. Marx, J. Aikin, F. Harkort). L'arricchimento dei ceti
potenzialmente  investitori  e  l'impoverimento  delle  classi  lavoratrici  (cfr.  E.  Hobsbawm).  Le
"workhouses"  come  ambienti  'concentrazionari'  prefigurazione  dei  lager  nazisti.  Il  rapporto  tra
liberalismo e totalitarismo (cfr. D. Losurdo).

Restaurazione ed opposizioni
L'Ottocento  come il  secolo  della  borghesia.  L'Europa  della  Restaurazione:  l'impossibile  ritorno
all'equilibrio  prerivoluzionario.  Il  congresso  di  Vienna:  equilibrio  e  legittimità.  L'elusione  dei
principi di libertà e di nazionalità. Una nuova carta dell'Europa. Il sistema delle alleanze: la Santa
Alleanza (1815) e il principio dell'"intervento"(1820); la Quadruplice alleanza (1815). Restaurazone
e Romanticismo: la critica verso l'Illuminismo e la rivoluzone francese, e il valore della tradizione
(cfr. E. Burke) . L'ultramontanesimo (cfr. De Maistre). L'idea di Nazione e il Romanticismo. Le
future degenerazoni dei nazionalismi. Liberali e democratici. Studio sul manuale delle tematiche
trattate (pp. 283-296). Lettura della scheda di definizione del termine "Liberalismo" (N. BOBBIO).

L’età della borghesia
Le società segrete (Massoneria e Carboneria). I tentativi rivoluzionari degli anni Venti. I moti degli
anni Trenta. Le rivoluzioni del 1848. 
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Il  dibattito  risorgimentale  -  Le  figure  e  personalità  di  Mazzini  e  Garibaldi.  Il  federalismo
democratico di Carlo Cattaneo. Il Neoguelfismo moderato di Gioberti. Il moderatismo filosabaudo
di Cesare Balbo. La figura di Camillo Benso Conte di Cavour.

Il Quarantotto in Italia. Il biennio delle riforme: PioIX e Statuto albertino. I moti italiani: Palermo,
Milano  (18-22marzo:  "Cinque  giornate"),  Parma  e  Modena.  Lo  scoppio  della  prima  guerra
d'Indipendenza e le sue tre fasi: I) prima fase della guerra (federalista e poi sabauda); II) 1849:
ripresa dell'iniziativa democratica e guerra del popolo (cfr. in part.Venezia e Roma) ; III) seconda
fase della guerra (20-24 marzo '49). L'insurrezione a Brescia ("dieci giornate": 23 marzo-1 aprile
1849). La controrivoluzione del 1849. La resistenza di Roma (cfr. Costituzione della Repubblica
romana, 3 luglio) e di Venezia (26 agosto). Le cause del fallimento del '48 e la sua eredità. Il Regno
di  Sardegna e la  figura  di Camillo  Benso Conte di  Cavour:  la  sua azione  politica  riformista  e
liberale. Garibaldi e la sua adesione alla causa dei Savoia. La partecipazione di Cavour alla guerra
di Crimea (1854-56). Il fallimento delel insurrezioni dei democratici (Carlo Pisacane e la spedizione
di Sapri). L'azione politica di Cavour gli accordi con Napoleone III (cfr. Guerra di Crimea, Trattato
di Parigi  e accordi  di  Plombières  del1858).  Carlo Pisacane e  la spedizione di  Sapri  (1857).  La
Seconda guerra d'indipendenza (1859). L'armistizio di Villafranca, le annessioni e la cessione di
Nizza e della Savoia. 
Garibaldi e la spedizione dei Mille (1860-61). La spedizione dei Mille ed il suo successo militare.
La lotta politica (per l'unità nazionale) e l'accantonamento della questione sociale (cfr. episodio di
Bronte,  agosto  1860).  L'intervento  di  Cavour  e  lo  storico  incontro  tra  Vittorio  Emanuele  II  e
Garibaldi (Teano, 26 ottobre 1860). Le annessioni plebiscitarie e la proclamazione del regno d'Italia
(17 marzo 1861).  Il  Risorgimento  tra  progresso e  contraddizioni  (cfr.  "rivoluzione  del  ricco" e
delusione delle masse contadine meridionali).  Visione del documentario sul Risorgimento (RAI-
Trade, a cura di G. Minoli).

Il proceso di unificazione della Germania
Bismarck, il cancelliere dell’unificazione tedesca. “Acciaio e sangue”: le guerre della Prussia contro
la Danimarca, l’Austria (III guerra d’indipendenza) e Francia (presa di Roma per il regni d’Italia).
Differenze tra l'unificazione italiana e quella tedesca. Il crollo dell'impero napoleonico e la nascita
della Terza Repubblica in Francia: la vicenda della Comune di Parigi (aprile-maggio 1871) e la sua
sanguinosa repressione.

Colle di Val d’Elsa, lì 10 giugno 2021

                 Luca Bezzini               
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